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Il “ritorno dell’oggetto” nei musei storici, dopo la sbornia multimedia
le che aveva portato alla loro virtuale scomparsa, ne esalta il valore 
evocativo, ma perché questo sostenga un’adeguata conoscenza c’è 
bisogno dell’intervento dello specialista che riesca a contestualizzarli, 
come nelle trenta schede qui pubblicate.
Si mette così a fuoco la grande varietà e ricchezza di musei, spesso 
piccoli e gestiti da associazioni private, che, come sottolinea Paola 
Boccalatte, si configurano come «comunità patrimoniali» e «musei di 
narrazione».
L’approfondimento della cultura materiale della Resistenza ne restitui
sce, come evidenzia l’altro curatore, Mirco Carrattieri, il carattere plura
le: storie di resistenza armata, di deportazione, di resistenza civile, di 
opposizione politica pagate spesso a caro prezzo, espressioni di «una 
minoranza ma di massa, legata al passato però capace di guardare al 
futuro, drammatica e insieme coraggiosa».
La cultura materiale ci introduce così a una narrazione storica che 
rifugge dai trionfalismi ed è, credo, in grado di avvicinare le giovani 
generazioni a una conoscenza non retorica, ma sostanziale, di quel 
complesso momento che resta fondamento della nostra democrazia.

Dalla prefazione di Paolo Pezzino
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il Museo Cervi (2022) e il Museo delle Frontiere del Forte di Bard (2024). At
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. È coordinatore del Comitato scientifico di Liberation Route 
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UN CAMBIO DI ORARIO E SCOCCA L’ORA DELLA RIVOLTA

Tommaso Rossi

Oggetto: manifesto
Cronologia: il manifesto viene affisso nel pomeriggio del 19 marzo 1944; 
non è noto per quanto l’ordine rimanga in vigore
Luogo di conservazione: Sansepolcro (AR), Museo e Biblioteca della Resi-
stenza (inaugurato nel 1977)
Provenienza: l’originale è conservato presso l’Archivio storico del Comune di 
Sansepolcro, ente che lo ha a suo tempo prodotto. In data imprecisata ne è 
stata fornita una copia al Museo e Biblioteca della Resistenza di Sansepolcro

«La lotta armata contro l’oppressore esplose il 19 marzo 1944, quando la 
popolazione, sostenuta da un reparto partigiano, si ribellò alle prepotenze dei 
repubblichini». Questo leggiamo, fra tanto altro, nella motivazione della Medaglia 

Ph. ANPI Sansepolcro / Museo e Biblioteca della Resistenza


